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Dopo l'approvazione della « legge speciale » 

Il futuro 
urbanistico 

di Siena 
Il lungo e travagliato iter del provve
dimento legislativo frutto della colla
borazione fra le forze democratiche 
Un punto all'attivo per la città - Insuf
ficiente rispetto alle esigenze lo stan
ziamento di 4 miliardi in dieci anni 
Dichiarazioni del senatore Fabbrini, 
dell'assessore all'urbanistica e del ca

pogruppo PCI al Comune 

^ SIENA. 3 
Dopo l 'approvazime da parte della 

Camera dei Deputati anche la commis
sione lavori pubblici del Senato, in se
de deliberante, ha approvato jl disegno 
di legge 2390 che proroga la legge del 
gennaio 1963 sulla tutela del carattere 
monumentale e artistico della città di 
Siena. 

La legge, frutto della collabora/ione 
fra tutte le forze politiche democrati
che di Siena in un primo momento pre
vedeva la contrazione di mutui per 12 
miliardi da parte del Comune con la 
cassa depositi e prestiti mentre altri 
6 miliardi dovevano essere versati dal
lo Stato a fondo perduto. 

L'iter legislativo, iniziato con la pre
sentazione di una proposta di K'gge del 
gruppo parlamentare del PCI senese al 
Consiglio Comunale di Siena, è stato 
lungo e travagliato. Il testo iniziale 
della legge prevedeva che il contributo 
dello Stato a fondo perduto ammontas
se a 6 miliardi. Approvato all'unanimi
tà in sede legislativa dalla commissio
ne della Camera dei Deputali, trovò in-
\ece il veto del ministero del tesoro. 
che. per quanto riguardava la parte 
finanziaria, ndus te da 6 a 4 miliardi il 
contributo dello Stato e tagliò di netto 
i 12 miliardi reperibili con la contra
zione di mutui. Tutti i tentativi di ri
milo», ere il ministro dalle sue decisio

ni, risultarono inutili, finché verso la 
fine dello scorso anno jl compagno 
on. Emo Bonifazi ottenne l'assenzo del 
ministro a ripristinare la garanzia dei 
mutui sino a 6 miliardi. 

l>e promesse sono state mantenute ed 
oggi Siena può contare finalmente su 
10 miliardi, 4 a fondo perduto dello 
Stato e 6 contraibili con i mutui da de
stinare principalmente al risanamento 
dei rioni del centro storico. 

Si chiude così, in modo positivo un 

impegno dei parlamentari comunisti 
della città di Siena, che ha poi coinvol
to attivamente tutte le forze politiche 
democratiche senesi. 

« La definitiva approvazione — ci ha 
detto al proposito il compagno sen. Fa
zio Fabbrini — da parte del Senato del 
disegno di legge che proroga con al
cune sostanziali modifiche la \ecchia 
legge speciale per Siena, segna un pun
to all'attivo per la nostra città e pre
mia il lavoro di quanti, a cominciare 
dai parlamentari comunisti, hanno atti
vamente contribuito sia alla elabora
zione del testo iniziale, sia alla sua de
finitiva approvazione. 

« La giunta e il consiglio comunale 
— ha poi proseguito — disporranno da 
ora in poi di uno strumento rinnovato 
e migliorato rispetto a quello pa>sato. 
anche se lo stanziamento complessivo di 
4 miliardi in 10 anni risulta insuffi
ciente in rapporto alle esigenze, per 
continuare con grande saggezza e con 
grande passione, l'azione per la salva
guardia e la valorizzazione del grande 
patrimonio artistico e monumentale del 
la nostra città. Ora pur nella limita
tezza dei mezzi, non resta che operare 
attivamente per realizzare al più presto 
gli interventi possibili e necessari. Pen
so che la giunta e il consiglio non man
cheranno di farlo >. 

Anche l'architetto Fabrizio Mezzadi-
mi, assessore all'urbanistica del Comu
ne di Siena, nell'apprendere la notizia 
ha espresso la sua soddisfazione. « La 
approvazione della nuova legge per il 
centro storico — ha detto il compagno 
Mezzedimi — è il risultato di un lungo 
e contrastato impegno politico da parte 
dell'amministrazione comunale che ha 
sempre fatto riferimento non tanto al
la « specialità di questo provvedimento 
quanto ai sostanziali elementi di novi
tà contenuti nella normativa, che si 

attestano sui livelli più avanzati rag
giunti dal dibattito nazionale e interna
zionale sul problema dei centri storici 
con la coscienza che ciò possa costitui
re un importante punto di riferimento 
per indispensabili scelte legislative più 
organiche e generalizzate ». 

La compagna Eriase Belardi. capo- j 
gruppo del PC in consiglio comunale. 
ha così commentato: « L'esito positivo ! 
dell'iter nei due rami del parlamento | 
della legge speciale per Siena corona i 
anni di lavoro del consiglio comunale 
e delle forze democratiche della città. | 
La nuova legge ampia i (wteri dell'ani i 
ministra/ione comunale nella gestione j 
della complessa tematica del risanameli- | 
to, del restauro e della conservazione i 
del centro storico. | 

Ciò costituisce particolare soddisfa- j 
zione per noi comunisti, che quasi soli j 
in Italia per lunghi anni, abbiamo por- ! 
tato avanti una lunga battaglia per la { 
soluzione del problema. I-e giunte di si- : 
nistra che hanno retto il governo della I 
città di Siena hanno il pregio di aver I 
operato per la salvaguardia del centro 
storico e di aver proposto un interven
to legislativo che riconoscesse nel co- | 
mime l'ente programmatore delle ini- 1 
ziative per il risanamento del patrimo
nio edilizio e per il restauro urbano. 

Il limite della nuova legge — ha 
concluso la capogruppo Belardi — è 
costituita dal taglio nei finanziamenti. 
rispetto alle proposte del Consiglio co
munale e di gruppi parlamentari del 
PCI. PSI e DC. Si aprono comunque ora 
delle possibilità concrete per l'ammini
strazione comunale per predisporre, u-
nitamente alla utilizzazione della legge 
865. gli strumenti urbanistici di inter
vento per l'avvio delle opere di risa 
namento. 

Manrico Pelosi Una veduta del centro storico di Slena 

Presa di posizione delle organizzazioni del tempo libero 

Alcuni bambini in un centro di formazione fisco sportiva dell'ARCI-UISP 

Nel corso di una riunione al Provveditorato agli studi 

Costituito a Grosseto 
il comitato antidroga 

Un organismo di cui devono essere definite e preci
sate le finalità - Le radici sociali del grave fenomeno 

GROSSETO. 3 
Si è costituito a Grosseto il 

rotili tato ant droga por le 
scuole nel corso di una riu-
n.one s\oltasi nei locali del 
Provveditorato agi; studi. 
Fanno parte del comitato, ol
tre che il dott. Goffredo Gros
si. provveditore agli studi di 
Grosseto, anche rappresen
tanti della Prefettura, della 
questura, il medico provin
ciale. l'uff'Ciale sanitario del 
Comune di Grosseto, gli as
sessori alla san.tà e alla P. I. 
del Comune e della Provi n-
c..i. presidi desìi istituti tee 
n:cu medi e superiori, rap
presentanti della magistratu
ra. dell'ordine dei farmacisti. 
prvs.denti dei ondigli scola
stici deììe elementari, scuo
le medie, tecniche e supe
riori e studenti in rappre
sentanza degli istituti ad in
dirizzo scientifico, classico e 
maes t ra le , nonché di quelli 
tecnici professionali. 

Nel quadro delle iniziative 
del comitato è stato approva 
to un programma relativo 
ad un corso ai acaiornamen-
to riservato aeli insegnanti 
delle scuole secondane sul 
problema « ì giovani e la 
droga ». 

Alla luce d« questa iniziati
va. presa dal Provveditore 
agli studi occorre fare alcune 
considerazioni in quanto il 
problema, molto seno, non 
può essere trattato alla stre-

jua di una pura e >empl-cv 
«caccia al drogato? che do-
\ rebbv >\ols;erM nelle scuole. 
additando qirndi ah studen
ti e più in centrale . mova ni 
come s o l e t t i portatori onci 
di questa piaga soxiale. Di 
ciamo questo, perchè ciò che 
è emer>o ;n modo ch'aro, nel 
la di.-cussione sotto certi 
aspetti confusa, è stato :'. 
momen'o del « r.ch amo mo 
rahstico *• nei confront, del 
consumo delle so<tan7e -Ui-
pefacent! M W . I anche in que-
>to contento fare le dovute 
differen7'a7;oni tra sostanza 
e sostanza e la loro conse 
guente gra\i!."j. 

Sino aspetti que-U. po>.tt .n 
risalto nel corso stesso del
la riunione, da parte di ope
ratori scolast.ci. e ammini
stratori più sensibili e meno 
« burotrat.ci » noi porsi al 
confronto e al d.aìogo con il 
composito e variegato mondo 
giovanile. Infatti, come è sta
to fortemente sottolineato nel 
corso del dibattito, non si 
può andare ad un'opera d. 
debel'amento del fenomeno 
tìe\}<\ dro_s»a. stn/a conoscer
ne i termini quant.tatn i e 
qualificativi da una parte e 
; canali di provenienza e 
l'ambiente in cui alligna dal
l 'altra. Come si può mfatu 
sostenere, come ci è parso 
di capire da parte di alcuni 
interventi « notarili ». che Io 
studente dai primi livelli di 
istniz-ione in pò. sia fatali-

I centri di formazione fisico-sportiva 
debbono essere gestiti dagli enti locali 

Vive proteste contro l'accordo Provveditorato-CONI sui corsi extrascolastici di avviamento allo sport - Tenta
tivo di svuotare il ruolo degli organi collegiali della scuola e dei CdQ - Ignorata la funzione degli enti locali 

sticameiite \ulnerabi 'e alla 
droua. se non si allarga una 
riflessione suH'amb'ente so
ciale. alla condizione reale e 
alla prospettiva de. giovani 
nell'attuale momento del 
paese ' 

Ci pare quindi che la costi-
tii7.one di questo comitato sia 
da criticare per gli -copi li
mitativi che si pone. Scam 
biare ali effetf per le cause 
può portare su una strada 
percolo-va e :n conlradoVio 
ne con lo »»p.nto della legge 
unitanamemv approvata dal 
vasto a r to d. forze democra
tiche presente in Parlamen
to Occorre olire che analiz 
zare le cau-e the portano al 
dilagare della droga, muo
versi con termo senso demo 
crat 'co per denunciare il 
oropasarsi del fenomeno, co! 
p re gli spacciatori, curare le 
eventuali vittime non con 
l'isolami nto dal contesto so 
na i e o il ricovero ne. - mani
comi » ma attraverso le mo
derne acqais:7ion. della scien
za medica basate sulla pre 
vrnz'one. cura e nabilita7 0 
ne del soggetto Sono queste 
alcune nov ita che a nostro 
avviso non sono predenti ne
gli scopi istitutivi di questo 
comitato ant.droga e che tro
va ferma contestazione nella 
straerande maggioranza dei 
giovani studenti eros-etani. 

i Paolo Ziviani 

Questa matt ina, presso il 
centro tecnico federale di Co-
verciano, si terrà il convegno 
promosso dal CONI e dal 
Provveditorato agli studi, per 
lanciare, nella scuola media. 
una iniziativa che approdi al
la costituzione di corsi extra-
scolastici di « avviamento al
lo sport ». 

Gli enti di promozione 
sportiva (ARCI-UISP. ACLI. 
ENDAS. AICS. CSI. Dibertas) 
in vista di questo convegno 
si sono riuniti per analizzare 
l'iniziativa ed hanno appro
vato il seguente documento 
che interessa tutti i comuni 
della nostra Regione: « Il 
CONI toscano e il Provvedi
torato agli studi di Firenze 
hanno sighato un accordo per 
effettuare nelle scuole medie 
in orario extrascolastico cor
si a pagamento, definiti "di 
avviamenti allo sport" e inte
grativi delle attività scolasti
che. Tali corsi verranno ge
stiti in prima persona dal 
Provveditorato agli studi ed 
effettuati essenzialmente con 
Timpiego di allenatori delle 
federazioni sportive. 

In merito, una prima con
siderazione di fondo va fat
ta sul rapporto che il Prov
veditorato intende instaurare 
con gli organi di gestione 
collegiale della scuola. L'ini
ziativa si articola su program
mi tecnici, per gli sport pre
scelti dal CONI, praticamen
te immodificabili. Nonostan
te si cerchino mascherature 
verbali, i programmi sono gh 
stessi dei centri CONI e sono 
improntati "all 'addestramen
to sportivo" con chiari inten
ti agonistici. D'altra parte an
che il CONI rivendica a se 
stesso il diritto di svolgere 
prevalentemente lo sport ago
nistico ad alto livello, per 
sua natura selettivo, e non 
si vede come possa vantare 
esperienze e offrire garanzie 
circa la programmazione e 
l'attuazione di attività im
prontate allo sport servizio 
sociale; concezione questa che 
gli è stata fin qui del tu t to 
estranea. Gli stessi operato
ri saranno in buona par te 
allenatori muniti di un bre
vetto rilasciato dalle federa
zioni sportive. 

Non è da scordare Infine 
che l'iniziativa si svolge die
tro pagamento di una quota 
mensile di lire I 500. Le som
me cosi raccolte saranno am
ministrate dal provveditora
to. intendendo così dare ga
ranzie di buona conduzione 
Nella realtà delle cose però 
si toglie di mano ai consi
gli d'istituto la possibilità d: 
controllare l 'andamento fi 
nanziario. ia destinazione dei 
fondi e degli eventuali res. 
dui di bilancio. 

Questi elementi portano ad 
affermare che l'iniziativa e 
caratterizzata da un marca 
to verticismo e di fatto vie 
ne a escludere dalla gestio 
ne i consigli d: istituto Az'.i 
oreani collegiali non viene 
".asciata a'.tra possibilità che 
aderire o meno, senza mar-
s:ni per dar luozo a inizia
tive autonome e autogestite. 

Questo episodio, di non 
trascurabile portata, viene ad 
inquadrarsi nella pur vasta 
offensiva che la burocrazia 
statale sta portando avanti 
fin dall 'indomani della elezio
ne dei consigli di istituto 
L'inconcepibile r . tardo che si 
sta registrando per arrivare 
ai distretti scolastici, il cla
moroso taglio di bilanci, il 
continuo stillicidio di c r e o 
lari, comunicazioni, interven
ti non sempre legittimi, le 
mille resistenze frapposte dai 
presidi, sono gii elementi che 
completano il quadro e che 
danno la misura esatta dell' 
azione portata avanti al fine 
di stancare i consigli di isti
tuto e fare t ramontare Tipo 
tesi partecipativa contenuta 
nei decreti delegati*pur con 
tut te le sue limitazioni. A-
desso la burocrazia ritiene e-
videntemente di essersi raf
forzata a sufficienza per 
marciare verso il recupero di 
ulteriori spazi: quelli delle at

tività integrative. Lo stru
mento è ancora una volta il 
provveditorato agli studi. — 
per l'occasione trasformato 
in ente gestore di servizi che 
non gli competono. 

E' significativa a questo 
proposito la pretesa, dichia
rata apertamente, di fare del
l 'apparato burocratico l'unico 
gestore del tempo libero dei 
ragazzi. L'attacco burocratico 
trova per l'occasione un po
tente e interessato alleato 
nel CONI. La crescita co
stante del dibattito a t torno 
alla questione sportiva ha 
portato ad affermare l'esigen
za di fare dello sport un ser
vizio sociale con intenti 
pret tamente educativi, gestiti 
democraticamente e aperto 
alla fruizione da parte di quel 
9T'r di cittadini che ne so
no di fatto esclusi. 

E' logico, e non deve desta
re meraviglia, che la crescita 
massiccia di tali esigenze 
metta in crisi l'arcaica strut
tura del CONI, arroccata su 
posizioni d'intransigente dife
sa dei propri privilegi. Si cer
ca allora di darsi un volto 
nuovo, una riverniciata di 
democrazia che lasci però in
variata la sostanza. Ed è le
cito chiedersi fino a che pun
to è sincero il CONI quando 
dichiara di rinunciare alla 
matrice agonistica dello sport 
che gestisce. Come è possibi
le pensare che si sia disposti 
a passare dalla "grande sele
zione nazionale" dei Giochi 
della gioventù al servizio so
ciale dello sport? Come è 
possibile pensare che questo 
repentino cambiamento possa 
essere garantito da insegnan
ti ai quali si chiede per pri
ma cosa di essere degli alle
natori? O non sarà piuttosto 
questa iniziativa funzionale 
agli stessi giochi della gio
ventù. alla ricerca esclusiva 
dei nuovi talenti, destinati a 
soddisfare le sempre più esi
genti e scontente platee dello 
sport spettacolo? 

Il progetto messo a punto 
dal CONI e della burocrazia 
scolastica presenta altri a-
spetti pesantemente negativi. 
La marcata caratteristica di 
vertice che lo distingue esclu
de infatti ogni ipotesi di coin
volg imene del corpo sociale. 
Gii enti locali in primo luogo 
vengono scavalcati, ignorando 
i grandi sacrifici che fanno 
per dotare la scuoia e la co
munità civile d'impianti spor
tivi. nonostante che le spese 
relative siano considerate an
cora facoltative. 

Molte amministrazioni, e 
non solo quelle di sinistra. 
hanno elaborato e realizzato 
importanti iniziative ne! cam
po dello sport sociale, con
dotte avanti con !a fattiva col
laborazione degli enti demo-
crat.ci di promozione spor
tiva. 

E" sign.ficativo che l'attac
co congiunto dei CONI e del 
la burocrazia scatti proprio 
quando anche nella nostra 
citta s tanno maturando le 
cond.z.on; per dar vita a 
"centro d. formazione sporti
va" eeit . to dai Comune con 
la collaborazione delle forze 
socal i . articolato in forme 
orzan.zzarne che garantisco 
no la più ampia autonom.a 
d. ba-e. E non e caso che il 
progetto viene presentato 
quando anche nella citta di 

.F.renze ".'ipotesi de. consigli 
ai quartiere e eiunta orma: 
alle soglie della propria rea
lizzazione. 

All'ipotesi burocratica con
trapponiamo invece un.» piat 
taforma programmatica e u-
ni tana di ampio respiro, nel 
cui ambito possono trovare 
la loro giusta collocaz.one s:a 
il CONI che il provveditorato 
a.?'.: o.id. S: t rat ta di dare 
vita ai più presto a! centro 
di formazione fisica e spor
tiva gestito dall 'amministra-
zione comunale con l'apporto 
delle forze sociali e dell'asso 
ciazionismo democratico. Il 
centro di formazione, a no
stro parere, dovrà vedere il 
Comune cardine dell'organiz
zazione, con compiti essen

zialmente di coordinamento 
e d'iniziativa politica. 

Le att ività del centro — 
articolate con opportune me
todologie tecnico-pedagogiche, 
dai 3 ai 14 anni, potranno rea
lizzarsi negli impianti di ba
se, scolastici e non, at tra
verso la fattiva collaborazione 
con quanti possono a buon di
ritto proclamarsi i fautori at
tivi delle esperienze concrete 
realizzate fuori dall'ottica del
lo sport selettivo. Nello spe
cifico della scuola, vediamo 
inoltre la possibilità di dare 
vita in ciascun circolo didat
tico o scuola media a com
missioni di gestione, emana
zione degli organi collegiali. 
come previsto dall 'art. 6 dei 
decreti delegati, aperte alla 
partecipazione delle realtà at
tive della zona, quali società 
e circoli sportivi e culturali. 
parrocchie, comitati di base. 

Tali commissioni di gestio
ne potranno programmare le 
attività fuori dagli abituali 
schemi del CONI, aprendo il 
loro operare al quart iere; pò 
t ranno gestire meglio di 
chiunque altro l'intera strut
tura organizzativa, dal bilan
cio ai programmi tecnici. 
Trat tandosi inoltre di strut
ture aperte, si realizzeranno 
come momento concreto per 
superare l 'anacronistico rin
chiudersi della scuola nelle 
proprie quat t ro mura. Ecco 
perché giudichiamo arre t ra to 
l'accordo raggiunto dal CONI 
con il provveditorato agli stu
di. Proponiamo quindi che 
queste commissioni assieme 
ai centri di formazione spor
tiva esistenti in Firenze, alle 
società sportive, ai circoli, si 
rendano disponibili ad ope
rare nell 'ambito del "centro 
comunale di formazione fisica 
e sportiva" fatte salve le au
tonomie, non appena si rea
lizzeranno le condizioni ope
rative necessarie. 

Solo m questo modo rite
niamo si possa accelerare il 
meccanismo della partecipa
zione sociale alla gestione dei 
servizi essenziali, partendo 
dallo stesso tempo su tut to 
il vasto arco dei problemi 
sociali, nella prospettiva sem
pre più reale dei consigli di 
quartiere ». 

Comunicato delle commissioni 
scuola e sport 

della federazione del PCI 
Le commissioni scuola e 

sport della federazione co
munista fiorentina, in meri
to all'accordo stabilito per 
il Provveditorato e il CONI 
sulla formazione tli corsi 
extrascolastici per l'avvia
mento allo sport hanno e 
messo il seguente comuni 
cato: <s Le commissioni seno • 
la e sport della federazione 
fiorentina del PCI. preso at 
to delle posizioni contenute 
nel documento approvato da 
gli enti di promozione spor
tiva e dell'associazionismo 
democratico sull'accordo in
tervenuto tra la delegazione 
toscana del CONI e il Prov
veditorato agli studi di Fi
renze (per la programma
zione e la gestione delle at
tività di formazione sporti
va nella scuola media) sot
tolineano il proprio dissenso 
per un metodo che prest in
de di fatto da una esperien 
za ormai consolidata nel 
tempo, in molte amministra 
zioni comunali, rappresenta
ta dai e centri di formazio
ne fisico sportiva ». gestiti 
d a 11'associazionismo demo
cratico e dal ruolo che gli 
enti locali, attraverso una 
insostituibile opera di coor 
dinamento, hanno svolto nel 
settore. 

La formulazione dell'accor
do. esclude, gli organi di 
governo della scuola dal
l'intervento nella gestione e 
dalla programmazione di ta
li attività (competenze at
tribuite dagli stessi decreti 
delegati), essenziali per una 
crescita equilibrata dei ra
gazzi. aggravando quel prò 
tesso di restringimento della 
funzione democratica dei 
nuovi organi di governo (già 
avviata con le gravi restri-
z.oni finanziane apportate ai 
bilanci degli organi colle
giali) nella stessa gestione 
e promozione delle attività 
sportive e per lo sviluppo e 
trasformazione degli enti 
che operano tradizionalmen
te in questo settore (CONI. 
federazioni sportive) non si 
può prescindere da un impe-
gno unitario che miri a dare 
a questo sviluppo di massa 
gli strumenti adatti. 

Data la arretratezza delle 
strutture sportive, occorre 
invece sviluppare al massi
mo l'impegno per trovare il 
giusto rapporto fra agoni
smo e promozione sportiva 
verso la realizzazione dello 
sport come servizio sociale 
di massa con finalità educa
tive gestito democraticamen
te. 

A tal fine occorre avva
lersi dei più ampi contribu
ti dell ' associazionismo de
mocratico nel rispetto delle 
competenze e della autono
ma collocazione di ogni or
ganizzazione affidando all'en
te locale il ruolo di coordi
namento e di sintesi delle 
vane iniziative. A questo ri
guardo il comitato comunale 
proposto dall'assessore allo 
sport ci sembra un passo che 
è necessario compiere per 
gli obiettivi sopradetti. Oc
corre anche valutare attenta
mente le proposte avanzate 
dall'associazionismo per la 
costituzione di un « centro di 
formazione fisico sportiva » 
gestito dall'Amministrazione 
comunale con l'apporto di tut
te le forz<> disponibili che 
programmi attività tecnico-
jiedagogiche dai 3 ai 14 an
ni. 

Per la gestione di tali at
tività nella scuola è impor
tante la proposta avanzata 
nel documento dell'associa
zionismo democratico per la 
costituzione di una commis
sione operante a livello del 
territorio con la collaborazio
ne degli organi collegiali, del
le società, dei circoli sportivi 
e culturali e di tutti gli or
ganismi democratici ». 

STUDI DENTISTICI 
D o t t . C. P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protesi fissa tu Impianto Intrsossco (In «oj'Itmlone dì protesi mo
bili) - Protesi estetiche in porcellane-oro. 
Esami approfonditi de!!* arcata dentarla con nuova rad'ogriffe 
panorim'che - Cura della paradentosì (denti vicinanti). 
Intenrenti anche In anestesia tenente In raparti appositamente spe
cializzati. 

Libreria Commissionaria Editrice « IL DAVID » 
distribuisce: 

IO E GLI ALTRI 
l'enciclopedia in 10 volumi di concezione demo
cratica per gl i studenti di oggi 

PER LEGGERE PER FARE 
letture alternative per i più giovani. 

Per informazioni e consultazioni - vendite rateali -
rivolgersi: LC.E. « I L DAVID» - Via Baracca, 2 

FIRENZE - Tel. 36 7954 - 35.15 38 

CERCANSI COLLABORATORI 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOll 

MUTUI IPOTECARI 
anche 2* grado o su compro
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni 687.555 • 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappa. 
231 - Telefono (055) 687.555 

iniziativa MhCHAIL CK&C-BANCA D AMERICA E D ITALIA 
che vi permetterà" di acquistare 

i RATE un AUTENTICO TAPPETO PERSIANO 
pagamento senza cambiali, senza anticipi, 

senza lunghe procedure burocratiche. 
per non rinunciare a cose belle e preziose 

solo perche non s« ha voglia o possibilità di pagare 
l'importo intero per contanti. 

Michail CK & C ha dato il via a questa favolosa iniziativa. 

un autentico tappeto persiano 
SUBITO in casa con pagamento comodissimo 

fino a 30 RATE MENSILI 
Per acquisti e informazioni /^Mi^hdil C C 

rivolgersi a MICHAIL CK & C \J^ l^L J T . , 
Firenze-via Cavour, 176r. W » . P ™ 

tei. 578.561 J/oneale 
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